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L’assemblea conferma le deleghe al presidente. Contenzioso con il Tesoro. Maccanico: «Perché doveva perdere?»

Nuova bufera su Rossignolo
Vita (Poste): «Soluzioni transitorie, intatte le preoccupazioni su Telecom»
Sorpresa Dect. Il Consiglio di amministrazione «riabilita» Fido in 28 città

Fortuzzi (F&F)

I Fondi
«Ora stabilità
e un piano
industriale»

MILANO. Al terminedell’assemblea fiume al Lingotto degli azionisti Te-
lecom - chiusasolo alle 6 di ierimattina dopo 19 ore di lavori ininterrotti
- GianMarioRossignoloè stato confermato presidente della società. Il
consiglio, in una breve riunione cheha seguito la chiusura della riunio-
ne,gli haattribuito tutte le deleghe di cui disponeva inprecedenza.
Per il momento dunque tutto procede comeprima, solocon Sarni che
prende il posto di Vito Gamberale quale «direttore generale operazioni».
Mostra di non esserne per nulla sorpreso il ministro Antonio Maccanico,
ilqualea chi gli ha fatto notareche sipotrebbe parlaredi unavittoria del
presidente uscenteha rispostocandidamente: e chi doveva vincere?
Non èRossignolo il presidente del-
la Telecom?
Maccanico sorvola sulle dure con-
dizioni allequali il rappresentante
del Tesoro Berardino Libonati ha
condizionato in assemblea il voto
favorevole al bilancio e alle nomi-
ne al vertice, facendo esplicito ri-
ferimento al piano strategico del
gruppoe all’immediato adegua-
mento della suaorganizzazione al
vertice. Nella suareplica, ben oltre
le 4 di mattina, il manager non ha
replicato alcunché al proprio prin-
cipale azionista. Maanchequesto
silenzio in fondo conferma che si
tratta di una partita ancora aperta.
Neè convinto il sottosegretario
VincenzoVita che in una dichiarazionea Italia Radio ha parlato senza
mezzi termini di una «soluzione transitoria» per il vertice della società,
affermandoche «èprioritario pensare a una Telecom più stabile»ha det-
to.
«Dalle notizie che posseggorestano degli elementidi preoccupazione
forti», ha aggiunto Vita, facendo riferimento alle incertezze sul piano di
cablatura delpaese.
Intantoè giallo sulDect.Un’agenziadi stampa ieri rilanciava la notizia
che il Cda Telecom ierimattina, avrebbedeliberatodi «rivalutare» il
blocco di Fidoe avviare, in accordo con il gestore delle comunicazioni
mobili, Tim,il servizio commerciale in 28 città. Lo stesso Rossignolo ieri
notte aveva precisato chequindi il progetto Dectnon èabbandonato.
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DALL’INVIATO

TORINO. Sono le 3
passate da un pezzo
quando prende final-
mente la parola l’azio-
nista Andreani. «Ho
fatto un errore ieri
mattina», dice conaria
sconsolata. «Volevo
iscrivermi a parlare sul
primo punto all’ordi-
ne del giorno, e avrei
parlato tra i primi. In-
vece mi sono iscritto
per il secondo, e così

prendola parola con 15 ore di ritar-
do. Posso dire lo stesso cosa volevo
dire?».No,vadasè,cimancherebbe
altro. Rossignolo è paziente ma tut-
to ha un limite. Gli interventi della
maratona del Lingotto devono al-
meno attenersi all’ordine del gior-
no.

Il debutto dei soci della prima ve-
ra grande «public company» italia-
na si sfilaccia così nella notte in in-
terventi di pochi irridicibili azioni-
sti che imperterriti prendono la pa-
rolasuogniargomento,divagando,

con l’intento trasparente di tirare
giorno. Iniziataalle10dimartedì, la
riunione si è conclusa solo più di 19
oredopo,versole6diieri.

Levedettesdellastoricagiornata-
il senatore Antonio Di Pietro, i rap-
presentanti dei partiti, i parlamen-
tari di vari collegi, i sindacalisti - se
nesonoandatidaoreeore,senzaat-
tendere la risposta alle loro doman-
de. Alle 4,25 un socio dei più petu-
lanti, a cortodi argomenti societari,
si trova a dissertare su «che cosa sa-
rebbe stato l’antico Egitto senza la
regolamentazione degli eccessi del-
le piene del Nilo». Un altro affronta
il nuovo punto «all’ordine della
notte».

Verso le 2,30 iniziano le votazio-
ni: l’assemblea boccia la richiesta di
avviareunaazionediresponsabilità
contro gli amministratori colpevoli
di non avere scongiurato presunte
pratiche abusive della Telecom a
danni degli utenti in materia di li-
nee erotiche. È quella che viene su-
bito ribattezzata «mozione Gabib-
bo», visto che il suo presentatore ha
tratto spunto per la sua richiesta es-
senzialmente da «Striscia la noti-

zia».
Le votazioni consumano una do-

po l’altra la scheda bianca, poiquel-
labeige,quellagialla,quellaceleste,
via via fino a quella verde e a quella
rosa che chiude finalmente la ker-
messe, quando ormai sull’audito-
rium del Lingotto è giorno fatto, e
gli addetti premono per rassettare i
locali che ospiteranno a partire dal-
le 8 gli impiegati della
vicinissima palazzina
del Lingotto, riuniti
per l’ultimo saluto a
Cesare Romiti, che lu-
nedì abbandonerà de-
finitivamentela presi-
denza della Fiat. «Ro-
miti scaccia Rossigno-
lo», dice qualcuno in
sala stampa, giocando
alla composizione di
un ipotetico titolo ad
effetto di un giornale
chenellanottesiriem-
pie di decine di pagine
immaginarie dai titoli
sempre più feroci. Un
socio aveva chiesto verso la mezza-
notte il rinvio della assemblea per
daremododipartecipareancheagli
azionisti che «tengono famiglia». È
una questione di democrazia, ha
detto,maRossignoloharispostoru-
demente: «Qui non c’entra la de-
mocrazia: qui siamo in una assem-
blea societaria e comanda il Codi-
ce».

Un modo spiccio per ricordare
una cosa vera: che anche la cosid-
detta«primapubliccompanyitalia-
na» risponde alle leggi del mercato.

C’è un nucleo stabile di azionisti e
comandano loro. Gli altri fanno da
contorno. Al massimo possono
sfruttare, come in effetti in diversi
fanno, la presenza delle diverse de-
cine di giornalisti e di fotografi per
reclamizzare la loro merce: referen-
dum, associazione, studio profes-
sionalechesia.

Ciò che forse neppure Rossigolo
si aspettava, però è che
questo equilibrio fosse
messo rudemente in
discussione dall’affac-
ciarsi in assemblea dei
fondi, che hanno an-
nunciato di possedere
una quota azionaria ta-
le da minacciare il pre-
dominio dei «grandi»
privati, aprendo vir-
tualmente i giochi del
controllodellasocietà.

Il «very powerfull
manager», come ama
definirsi, non replica a
molte critiche, e nep-
pure al rappresentante

del Tesoro Berardino Libonati, che
versole4elencalerichiesteallequa-
li ilgovernovincola ilvotopositivo.
«In tempi rapidi verificheremo» se
lecondizionisarannostaterispetta-
te, e netrarremolecoseguenze,dice
secco Libonati. Ma questo, nella
notte del Lingotto, non sorprende
piùnessuno.

Che il vertice sarà presto chiama-
toaunanuovaresadeiconti lohan-
nocapitotuttiormaidamolteore.

Dario Venegoni

RIUNIONE FIUME

Nella lunga notte
del Lingotto
spunta il Gabibbo

ROMA. «Non dò ricette, piuttosto
pongo dueesigenze: checi sianoun
management stabile ed un piano
industriale chiaro»: Massimo For-
tuzzi è il direttore centrale investi-
mentidiFinanza&Futuro,fondodi
investimenti del gruppo Deutsche
Bank che intermedia11.000 miliar-
didilire.

È stato lui a far conoscere per pri-
mo all’assemblea Telecom le per-
plessitàdegli investitori istituziona-
li sulla gestione Rossignolo: il se-
condo caso, dopo l’Olivetti, incui il
capitalismo italiano ha dovuto fare
i conti con fondi di investimento
che rifiutano ruolo ed etichetta di
sleeping partners. Se continua così,
senevedrannodellebelle.
Piùche un intervento, la sua sem-
brava una requisitoria. Ha voluto
rubareilmestiereaDiPietro?

«No, guardi, non ho voluto met-
tere sotto accusa nessuno. Sempli-
cemente,hochiestochedopotante
incertezze Telecom sia finalmente
guidata da un management com-
patto con un piano industriale pre-
cisoedefinito».
La convince il progetto di corpo-
rate presentato da Rossignolo?
Gianni Agnelli preferirebbe un
amministratoredelegato.

Sono questioni su cui non entro.
Per noi l’importante è che Telecom
abbiaunastrutturadiverticecheas-
sicuri una conduzione solida, stabi-
le e non contradditoria. Che lo si
faccia inunmodooinunaltro,non
spettaanoidirlo».
Vi siete astenuti sul bilancio. Un
attodisfiduciaversoRossignolo?

«Glielo ripeto: non abbiamo vo-
lutosfiduciarenessuno».
Però avete preso la distanza dai
contipresentatiagliazionisti.

«Astenendociabbiamosemplice-
mente voluto esprimere le vostre
perplessità sul bilancio propostoci.
Pensofosseundovereneiconfronti
deinostriclienti».
Ammettachenoncapitaspesso.

«Ammetto che si è trattato di
un’iniziativa forte. Ma stiamo vi-
vendo un cambiamento anche in
questo. Credo che il ruolo dei fondi
possa contribuire a far diventare il
mercato italiano più maturo, più
adulto. Ciò varrà sia per i piccoli ri-
sparmiatoricheperlegrandisocietà
quotate».
Leiha parlatodi «comunicazione
stravagante e a volte inquietan-
te».Sonoparoleaspre.Rossignolo
nonnesaràcontento.

«Glielo ripeto un’altra volta: non
voglio personalizzare. Ma quando
si parla con i giornali si devono dire
pochecosechiare, sensateedutili.È
mancata un’informazione effica-
ce».
Leinehalamentatoanchelascar-
sità.

«Non ci è stato spiegata la conti-
nuità del progetto di dismissione
della Sirti, non ci è stato comunica-
to nulla di quanto avveniva con
At&t ed anche sull’alleanza con Ca-
ble and Wireless la chiarezza è stata
insufficiente».
Lei insiste a chiedere un piano in-
dustriale. Eppure Rossignolo ha
parlato per due ore cercando di
spiegarlo.Nonvihaconvinto?

«Il piano industriale non c’è an-
cora, lo ammette anche l’azienda.
Ci hanno spiegato che quello pre-
sentato a settembre ‘97 non va più
bene. Il nuovo era atteso per giu-
gno-luglio, adesso ci fanno sapere
che non sarà prontoprimadelpros-
simo settembre. Ci auguriamo che
almeno questa scadenza venga ri-
spettata».
AncheCgil,CisleUilchiedonoun
piano industriale. Una santa al-
leanzafondi-sindacati?

Nessuna alleanza. Credo, sempli-
cemente, che ci sia una convergen-
za di esigenze. Entrambi vogliamo
capire su che binari l’azienda inten-
demuoversi».
Comepensadebbacomportarsi il
Tesoro?

«Penso che la comunità finanzia-
ria si aspetti che proceda nel solco
tracciato senza interferire nella ge-
stione ma cercando di massimizza-
re il valore della quota rimastagli,
creando le condizioni perché la di-
smissione avvenga nel tempo e col
migliorrisultato».
È pentito di aver compratoazioni
Telecom?

«Niente affatto. Tant’è vero che
nonleabbiamovendute».

Gildo Campesato
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Anchequi regna
ilmercato.C’è
unnucleo
stabiledi
azionistie
comandano
loro.Glialtri
fannoda
contorno

IN PRIMO PIANO Parte integrante del numero. Fino a dicembre telefonate a destinazione anche se ci si dimentica di comporlo

E da domani occhio al prefisso
Si userà anche per le chiamate urbane, ma per sei mesi è «permesso sbagliare»
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BOLOGNA. Il conto alla rovescia è
agli sgoccioli, lo splash-down di
«fissa il prefisso» è per domani, 19
giugno. Perchè da domani (o me-
glio, da stanotte) anche le telefona-
te urbane si faranno con il prefisso
teleselettivo: anche quelle alla si-
gnora Cesira del piano di sopra, per
farsi prestare lo zucchero. Prefisso
che d’ora in poi diventa parte inte-
grante di ogninumerotelefonicodi
casa.

Mettiamola così: a Roma, l’intra-
montabile «Mammà, che me lo tie-
ni er pupo?» arriverà a destinazione
seesolosealnumerosifaràprecede-
re lo 06. E ciò vale per tutte le città,
tutti i distretti telefonici, tutte le
provinceitaliane.Cosìpertelefona-
re incittàaMilanosi faràlo02,aTo-
rinolo011,aGenova lo010,aBolo-
gnalo051ecosìvia.

Domanicambiaancheilmododi
chiamare un numero italiano dal-
l’estero.Alprefissodellacittàsideve
aggiungere anche lo «0», che sino
ad oggi viene omesso. Esempio: se
da Parigi vorrete chiamare il nume-

ro di Roma 06-23456789, a partire
da domani selezionerete 0039-06-
2345678988. Nulla cambia invece
per le interurbane, le comunicazio-
ni da e verso i cellulari (per il quali si
fa già il prefisso), per le telefonate
dall’Italia verso l’este-
ro, per le telefonate
dall’estero alla rete
mobile italiana (si
continuerà a togliere
lo 0 del prefisso). E, at-
tenzione, non cambia
nulla per i numeri di
emergenza che inizia-
no per 1: se sarete nel
frangente di chiamare
il 112, il 113 o il 118
non dovrete compor-
re alcun prefisso.
Nientecambia, infine,
in campo tariffario:
l’arrivodellaSelezione
Completa non com-
portaalcunaumentodiprezzo.

Gli spotconSerenaDandinisi so-
no insinuati negli angoli più sper-
duti del Paese, e se è vero che dove

c’è un telefono c’è anche un televi-
soreigiochidovrebberoesserefatti.

Maa scanso di equivoci il gran
giorno della «Selezione completa»
sarà in realtà una falsa partenza: per
circa sei mesi tutte le nostre telefo-

nate urbane arriveran-
noadestinoancheseci
dimenticheremo di
comporre il prefisso.
Con una saggia deci-
sione, la Telecom inol-
trerà comunque i nu-
meri zoppi attraverso
una speciale architet-
tura elettronica: altri-
menti ve lo immagina-
te il diluvio di contrat-
tempi, arrabbiature e
maledizioni special-
mente nei primi gior-
ni?

Meglio comunque
abituarsi subito, e ag-

giornare al più presto agende elet-
troniche e memorie automatiche.
Perchè questa èsolo la prima di tan-
terivoluzionichecorrerannosulca-

vo coassiale. Il prefisso generalizza-
topermetteràdiampliare lagamma
dei numeri telefonici disponibili,
perchè d’ora in poi potranno essere
assegnatialle famiglieealle imprese
anche numeri che iniziano per 0 e
per 1. Però inciderà più nelle abitu-
dini delle persone che nelle tecno-
logie.

Digranlungapiùcomplessalase-
conda rivoluzione prevista per il 29
dicembre dell’anno 2000: a quella
data sipasseràallanumerazioneper
servizi. Lo «0» sarà sostituito dal
«4», e i numeri dei cellulari inizie-
rannotuttiper«3»: il segnodefiniti-
vo della liberalizzazione dei servizi
nella telefonia fissa,un processo già
avviato e al nastro di partenza. Dal
prossimo primo luglio, infatti, le
compagnie Albacom e Infostrada
offrirannoiloroservizialleimprese,
in concorrenza con la Telecom. Poi
passeranno alle utenze famigliari, e
vedremo come e quanto caleranno
letariffe.

Pierluigi Ghiggini

Norme contro le chiamate indesiderate

Arriva la legge anti-disturbo
Più tutelata la «privacy»

Moltopiù
complessa la
seconda
rivoluzionedel
29dicembre
2000: sipasserà
alla
numerazione
perservizi.

ROMA. In arrivo importanti novi-
tà per chi utilizza il telefono: entra
in vigore oggi il decreto legislativo
171/98 che garantirà una maggio-
re privacy nelle telecomunicazio-
ni e nuove norme contro le chia-
mate indesiderate e «scocciatori»,
mentre da venerdì scatta anche il
prefissoper le telefonate locali.At-
tenzione quindi alle nuove nor-
me, soprattutto per le telefonate
con il «viva voce»: se non si infor-
ma la persona con cui stiamo par-
lando che si sta utilizzando il di-
spositivo, si può incorrere in una
multa di un milione. Secondo il
decreto, infatti, «un utente deve
informare l’altro utente quando
nel corsodella conversazioneven-
gonoutilizzatidispositivichecon-

sentono l’ascolto della conserva-
zionestessadapartedialtrisogget-
ti». E l’Unione nazionale consu-
matori osserva che la norma, «pur
non avendo una sanzione specifi-
ca per i trasgressori, è però riman-
data alla legge sulla privacy ed è
equiparabile alla mancanza della
prescritta ‘informativà all’interes-
sato,punitaconunasanzionelibe-
ratoria di un milione». Per quanto
riguarda le cosiddette «chiamate
di disturbo» sarà possibile, final-
mente,chiedereallesocietàtelefo-
niche di conservare i dati delle te-
lefonate in arrivo sul proprio nu-
mero e con i telefoni di nuova ge-
nerazione (e le linee digitali Isdn)
avere il numero chiamante sul di-
play.


